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Nuova diga di Genova, focus sulle prescrizioni del ministero

Vertice all' Authority con le cordate che si sono ritirate. I nodi dei fondali e del moto ondoso

Genova - Giovedì scorso i tecnici delle due cordate interessate a costruire la

nuova Diga foranea del porto di Genova hanno incontrato il presidente dell'

Autorità di sistema portuale, Paolo Emilio Signorini e il responsabile del

procedimento, Marco Vaccari, per impostare la discussione su una possibile

procedura negoziata e arrivare all ' affidamento dell ' appalto per la

realizzazione dell' opera, dopo che lo scorso 30 giugno la gara è andata

deserta perché sia la cordata WeBuild-Fincantieri, sia quella fra Eteria

(Caltagirone-Gavio) e Acciona hanno considerato la base d' asta da 929

milioni di euro troppo bassa. Il solco della discussione è la determinazione

motivata dello scorso 27 maggio del Comitato speciale del Consiglio dei

lavori pubblici, che contiene alcune prescrizioni - non obbligatorie, ma

caldeggiate dagli esperti ministeriali - la cui più nota, già anticipata dall' Adsp,

è quella di una possibile riduzione della lunghezza complessiva della Diga. Il

Comitato non fornisce un' indicazione di quanto o come dovrebbe essere

accorciata l' opera. Gli esperti si limitano a dire che «prima dell' affidamento

dei lavori (...) i progettisti dovranno meglio motivare la lunghezza del

prolungamento scelta (...) individuando, laddove possibile, le opportune ottimizzazioni tecnico-economiche».

Ottimizzazioni che quindi diventano il primo terreno di confronto tra Adsp e cordate . Il Comitato non discute invece

sulla larghezza del braccio di mare tra porto e nuova Diga. Si dà per assodato, sin dal parere positivo del Consiglio

Superiore del 13 ottobre 2021 al Progetto di fattibilità tecnico-economica, che questa dovrà poggiare anche su

profondità di 50 metri, su un fondale «di limi argillosi poco consistenti». Tuttavia - e non è elemento da poco - grande

attenzione dovrà comunque essere impiegata per le fondazioni: «Pertanto - scrivono gli esperti del Comitato -

condizione imprescindibile, prima dell' affidamento, è predisporre un capitolato che consenta (...) la realizzazione dei

campi prova», cioè studi in situ, a diverse profondità, della qualità del fondale e delle prospettive di tenuta dell' opera :

un po' il corrispondente dei fori pilota nelle gallerie. E anche qui si potrebbero aprire margini di trattativa perché,

spiegano gli esperti, «la gestione dell' approccio (...) passa attraverso la preventiva identificazione di potenziali

scenari alternativi di progetto in funzione delle risultanze dell' attività dei campi prova" che "devono essere identificati

con puntuali specifiche (...) in termini di descrizione delle relative categorie di lavoro (...) e di determinazione dei

prezzi delle lavorazioni». Altro elemento per rivedere i costi, l' altezza dei circa 100 cassoni che costituiranno la nuova

Diga: «Sono stati previsti - scrivono gli esperti - cassoni alti fino a 26 metri, dimensione scelta dai progettisti per

garantirne la compatibilità con gli impianti di prefabbricazione più diffusi. Si suggerisce di esplorare la possibilità (...)

di realizzare cassoni più alti, riducendo l' altezza (...) dell' imbasamento. Ciò

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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porterebbe ad importanti risparmi sia di tipo economico che di impatto ambientale».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Giovannini: "A Civitavecchia investimenti in grado di trasformare il porto"

Il ministro ha aperto ieri la seconda giornata del MedPorts Forum a Molo

Vespucci Condividi CIVITAVECCHIA - Riforme, investimenti e pianificazione:

sono questi i tre pilastri al centro della trasformazione che vede i porti in prima

linea per rispondere alle sfide per uno sviluppo che gravita attorno al

Mediterraneo, sempre più al centro di questo percorso. Lo ha evidenziato il

ministro delle Infrastrutture e mobilità sostenibili Enrico Giovannini durante il

Forum "Medports" che si è chiuso ieri a Civitavecchia. La parola d' ordine

della due giorni è stata "digitalizzazione", elemento fondamentale per

costruire una regione, quella mediterranea, resiliente e progressista che possa

raggiungere obiettivi di transizione verde, migliorare la sicurezza nelle

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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raggiungere obiettivi di transizione verde, migliorare la sicurezza nelle

operazioni portuali e fornire una maggiore efficienza logistica nel settore

marittimo. «Da qui ad un anno - ha spiegato il Ministro - faremo un salto nella

digitalizzazione dei porti. Stiamo facendo un investimento sulla creazione di

una piattaforma logistica nazionale dopo tanti anni di freno su questo settore.

In più, insieme alla agenzia delle dogane, stiamo lavorando sulla creazione di

uno sportello unico per la documentazione che consentirà agli armatori, ai

comandanti, alle autorità portuali di scambiarsi informazioni, evitando di dover mandare la stessa documentazione più

di una volta». Giovannini si è poi soffermato più volte su Civitavecchia«ed il suo ruolo, non solo a livello locale. Per la

prima volta in città, ha sottolineato l' ottimo lavoro svolto in questi mesi, con l' Adsp che è riuscita a risanare un

bilancio critico, e soprattutto con Civitavecchia che è riuscita a conquistare lo status di porto Core, diventando

strategica nella rete Ten-T. «Parliamo di uno scalo che è uno snodo importante - ha spiegato - per questo abbiamo

voluto ed ottenuto il riconoscimento di porto core. Civitavecchia è il porto di Roma, lo è per il settore crocieristico, ma

anche per le merci». E Civitavecchia, come ribadito più volte, sta rispondendo in modo importante alle trasformazioni

in atto, anche in tema di transizione ecologica. Il ministro Giovannini ha infatti parlato di grandi investimenti, da qui ai

prossimi anni. «Investimenti - ha però chiarito - che vanno necessariamente accompagnati da progettazioni adeguate

e da riforme. Rispetto a quest' ultimo aspetto il Governo si sta muovendo. La portualità sta vivendo importanti

cambiamenti, anche attraverso la definizione di un nuovo bilanciamento di poteri tra Autorità di sistema portuale,

Comuni e Regioni sui piani regolatori: abbiamo chiarito le responsabilità, affidando un ruolo più forte alle Authority».

Evidenziata poi l' attenzione del Governo sulla connessione tra i porti e le città che li ospitano, per superare quelle

divisioni fisiche che hanno spesso rappresentato un ostacolo. «E un' interconnessione migliore tra città e porto - ha

sottolineato Giovannini - si sta realizzando proprio a Civitavecchia». Una cosa è certa. «Per Civitavecchia - ha

aggiunto - sono previsti investimenti che trasformeranno il porto, sia dal punto di vista logistico, che di sviluppo

sostenibile,
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sia per gli aspetti legati alle connessioni ferroviarie, che per i collegamenti con i retroporti. Abbiamo poi voluto che i

porti fossero della comunità energetiche - ha concluso il Ministro - questo consentirà di produrre energia rinnovabile

utile in primis allo scalo, ma in grado di essere condivisa anche con i territori. Un esempio sono i progetti di cold

ironing, di elettrificazione delle banchine, che consentirà alle navi ferme in porto di spegnere i motori e di ridurre l'

inquinamento». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Pronti per un finale scoppiettante»

«Prossima l' installazione della videosorveglianza di ultima generazione»

Condividi GIAMPIERO ROMITI Alessandro D' Amico, deluso o soddisfatto

della sua prima esperienza di consigliere comunale? "Dico semplicemente

che è stata un' esperienza meravigliosa. Non avrei mai creduto di provare

delle sensazioni così intense. Quando siedi su quello scranno, ti si apre un

mondo nuovo". Addirittura? "Assolutamente. E non posso che ringraziare chi

mi ha dato la meravigliosa possibilità di far parte del massimo consesso

cittadino.". Le cronache riportano che lei ha iniziato subito alla grande. E'

così? "Vero e confesso che il mio primo "passo", chiamiamolo pure così, non

lo dimenticherò mai." Lo vuole ricordare? "Certo.  Si  t rat ta del la

manifestazione per l' intitolazione, a trent' anni dalle stragi del 1992, del

"Lungomare Falcone e Borsellino e Vittime delle mafie", alla quale hanno

partecipato oltre cinquecento studenti delle medie e superiori e il parroco eroe

di San Basilio, Don Antonio Coluccia. Un' emozione fortissima e colgo questa

occasione per ringraziare l' ex assessore Leonardo Roscioni, la titolare dell'

Istruzione Monica Picca e l' ufficio cerimoniale: sono stati determinanti per la

perfetta riuscita della toccante cerimonia". Tutto bene dunque e chi parte col piede giusto "Bè, effettivamente è stato

in quel momento che ho capito di poter svolgere il mio programma nella maniera giusta." Ovvero? Ho sempre creduto

che la politica fosse un servizio per la comunità, essenziale e da prestare con il massimo impegno". Sta succedendo?

"Certo. Sono difatti già molto soddisfatto che si stia ultimando l' installazione della videosorveglianza di ultima

generazione su Largo Galli,Thaon de Revel e Pirgo. Lo ritengo un ottimo lavoro che sto portando avanti da alcuni

mesi in sinergia con la Polizia locale e il Commissariato di Ps che ringrazio". Quindi gli autori di attività illecite non

potranno più sperare di farla franca "Direi proprio e spero fortemente di ripetere questa buona pratica (D' Amico,

evidentemente amante dell' inglesismo, la chiama "best practice" - ndr -) in molte zone della città, compatibilmente con

le risorse che saremo in grado di stanziare e di recuperare anche da fondi sovracomunali". La delega alla Polizia

Locale la impegna a fondo? "Abbastanza ma è un compito che mi piace. La mia attenzione in particolare è rivolta alla

modifica del regolamento e all' aumento di organico della Polizia Locale, che si avrà con l' assunzione di tredici unità e

al Daspo urbano. Altro obiettivo a cui tengo tantissimo è il controllo di vicinato con il coinvolgimento dei cittadini.".

Qual è il sogno che vorrebbe che si avverasse quanto prima? "La riapertura della camera iperbarica. Tra l'

amministrazione comunale e l' Autorità Portuale c' è la perfetta intesa per far sì che avvenga e questo mi fa ben

sperare". Quale il bilancio di questi primi tre anni di governo? "Decisamente positivo tenendo nella dovuta

considerazione il fattore Covid, che purtroppo ancora non si placa. E' un dato che va contestualizzato

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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nel momento storico della pandemia e financo della crisi mondiale dovuta alla guerra in Ucraina". Dunque è

contento, ma ritiene che si sarebbe potuto fare di più. Giusto? "Gli indirizzi politici, si sa, devono necessariamente

tramutarsi in atti amministrativi e pertanto la chiusura degli uffici e lo smart working forzato, oltre alla carenza di

personale e alle lungaggini burocrati1to l' azione amministrativa. Che comunque non si è fermata conseguendo

soddisfacenti risultati. Il bello però deve arrivare". Ottimista, eh! "Ed principalmente realista". Sicuro cioè che i due

anni che mancano alla fine del mandato saranno un estasiante susseguirsi di effetti speciali? "Senza indugi. Non

dimenticando, in ogni caso, che gli obiettivi vanno misurati sui singoli progetti anziché genericamente sulle tematiche.

E soprattutto sulla realizzazione di opere in grado di creare valore pubblico ossia benessere sociale e rilancio della

città". E tutto ciò avverrà? "Ne sono convinto. Basti pensare che abbiamo già avviato la riqualificazione in chiave

turistico-ricettiva del lungomare con il nuovo accesso al porto storico, con la terrazza Guglielmi e con la

risistemazione della barriera frangiflutti alla Marina. Interventi mirati riguarderanno inoltre i quartieri e da tempo sono

pure iniziate le asfaltature delle strade che ovviamente continueranno. E non basta". Davvero? "Indubbiamente.

Punteremo alla promozione dei prodotti del territorio con il marchio De.Co,, alla rigenerazione urbana approvata di

recente in Consiglio, alla totale ristrutturazione dello stadio "Fattori" e all' apertura dell' outlet di Fiumaretta". Sarà

possibile saldare la frattura con i "meloniani"? "Che FdI faccia parte del perimetro dei centrodestra è assodato, ma

non è un' eccezione che nelle amministrazioni, strada facendo, possano cambiare alcuni equilibri. Comunque in

politica, come nella vita, un rimedio ci scappa sempre". Quindi? "Non dico baci e abbracci però un chiarimento

potrebbe arrivare attraverso un franco dialogo, lasciando da parte personalismi ed inaccettabili imposizioni". Le

elezioni regionali sono ormai dietro l' angolo, qualcuno tra i leghisti locali ambisce alla candidatura? "Probabile.

Tuttavia coloro che hanno la tessera in tasca sono a disposizione del partito. E, secondo il mantra di Matteo Salvini,

"La Lega si serve ma della Lega non ci si serve". Morale dell' intervista? Correggendo leggermente il famoso

proverbio, si può tranquillamente affermare che "Chi trova un D' Amico, trova un tesoro". E se le parole contano

qualcosa, "l' armata salviniana" l' ha trovato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi

CivOnline
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Civitavecchia MEDports, Sisto: Comunicazione tra navi e porti, occorre un' unica
piattaforma

CIVITAVECCHIA -  S e  l a  d i g i t a l i z z a z i o n e  n o n  s i  c o n i u g a  c o n  l a

semplificazione, significa ammettere il fallimento. La comunicazione tra navi e

porti è emblematica : occorre realizzare un' unica piattaforma che consenta

alla nave di comunicare al porto i dati in arrivo e in partenza una sola volta .

Parimenti è importante monitorare i processi che coinvolgono più

amministrazioni per garantire l' interoperabilità delle diverse piattaforme e

armonizzarle a livello nazionale. Così Luca Sisto, direttore generale di

Confitarma, intervendo nell' ambito del MEDports Forum 2022 svolto a

Civitavecchia. La digitalizzazione, tuttavia, comporta notevoli rischi di attacchi

informatici, Confitarma da tempo si è attivata per contrastare la pirateria

informatica. di recente ha istituito al suo interno il Cyber & Maritime Security

Working Group quale punto di riferimento dell' armamento associato, a livello

nazionale e internazionale, in materia di security marittima, fisica e

cibernetica. Il PNRR rappresenta una grande opportunità anche per il

contrasto alla minaccia informatica per questo è cruciale incentivare le

politiche informatiche, coniugandole con gli sforzi delle compagnie di

navigazione e dei porti in questo settore. Infine Sisto ha affrrontato il tema delle navi autonome, nuova frontiera per le

comunità assicurative e legali. Questa è ancora una tipologia di tnavi che pono interrrogativi, al momento, senza

risposte. A d esempio, se a bordo non c' è un comandante, chi può essere ritenuto responsabile se qualcosa non

funziona? Nonostante i risparmi operativi, ci sarà una grande spesa in conto capitale nell' investire inizialmente nella

tecnologia, specialmente nelle prime fasi del suo sviluppo. Inoltre, la mancanza di equipaggio renderà la manutenzione

delle parti mobili incredibilmente difficile nei lunghi viaggi e i guasti potrebbero comportare ritardi significativi.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Confitarma al MEDports Forum. Sisto: "La digitalizzazione deve semplificare, altrimenti
fallisce"

Per il direttore della Confederazione degli armatori occorre realizzare un' unica piattaforma che consenta alla nave di
comunicare al porto i dati in arrivo e in partenza una sola volta

Se la digitalizzazione non si coniuga con la semplificazione, significa

ammettere il fallimento. Lo ha detto Luca Sisto , direttore generale di

Confitarma, nel suo intervento al MEDports Forum 2022 di Civitavecchia. La

comunicazione tra navi e porti è emblematica, ha spiegato Sisto: occorre

realizzare un' unica piattaforma che consenta alla nave di comunicare al porto

i dati in arrivo e in partenza una sola volta. Parimenti è importante monitorare

i processi che coinvolgono più amministrazioni per garantire l' interoperabilità

delle diverse piattaforme e armonizzarle a livello nazionale. Consapevole del

fatto che la digitalizzazione comporta anche un maggior rischio di attacchi

informatici, Confitarma da tempo si è attivata per contrastare questa nuova

forma di pirateria e di recente ha istituito al suo interno il Cyber & Maritime

Security Working Group quale punto di riferimento dell' armamento associato,

a livello nazionale e internazionale, in materia di security marittima, fisica e

cibernetica. Inoltre, secondo Sisto, il PNRR rappresenta una grande

opportunità per la logistica e per il contrasto alla minaccia informatica per

questo è cruciale incentivare le politiche informatiche, coniugandole con gli

sforzi delle compagnie di navigazione e dei porti in questo settore. In merito alla rilevante quantità di dati raccolti dalle

navi, Luca Sisto ha sottolineato che a fronte dell' obbligo di condivisione, il problema non riguarda la disponibilità ma

piuttosto come e quando condividere questi dati. Infine, il direttore di Confitarma ha affermato che le navi autonome

sono una nuova frontiera per le comunità assicurative e legali. Molte domande rimangono però senza risposta. Ad

esempio, se a bordo non c' è un comandante, chi può essere ritenuto responsabile se qualcosa non funziona?

Nonostante i risparmi operativi, ci sarà una grande spesa in conto capitale nell' investire inizialmente nella tecnologia,

specialmente nelle prime fasi del suo sviluppo. Inoltre, la mancanza di equipaggio renderà la manutenzione delle parti

mobili incredibilmente difficile nei lunghi viaggi e i guasti potrebbero comportare ritardi significativi.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL SEMAFORO

La rubrica domenicale del quotidiano La Provincia VERDE PINO MUSOLINO

- Da vice presidente di MedPorts ha portato Civitavecchia sotto i riflettori

internazionali ospitando la due giorni del Forum, con rappresentanti dei porti

europei e nord-africani, culminata con il plauso per il lavoro svolto finora alla

guida dell' Adsp del ministro Giovannini e del governatore Zingaretti. GIALLO

ERNESTO TEDESCO - Per una iniziativa (piaccia o no) finalmente presa,

come quella di riportare la statua del bacio, non si lascia sfuggire l' occasione

di accaparrarsi un giallo per la scenata nei confronti del presidente di

Unindustria Camilli (a cui questo giornale porge le scuse a nome della città)

con cui ha chiuso la bella e prestigiosa serata del Campiello. ROSSO

DIMITRI VITALI - La notte bianca organizzata in fretta e furia all' insaputa dei

commercianti è un' altra perla dopo la "fiera del trattoretto". Se ci

aggiungiamo le bordate ricevute insieme al Sindaco dai professionisti dopo la

"rivoluzione" sulla rigenerazione urbana, le critiche sul mercato e le bancarelle

stile suk prima tanto criticate, la bocciatura è completa.
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Giovannini: "A Civitavecchia investimenti in grado di trasformare il porto"

https://www.youtube.com/watch?v=MURhrjHElHI Il ministro ha aperto ieri la

seconda giornata del MedPorts Forum a Molo Vespucci CIVITAVECCHIA -

Riforme, investimenti e pianificazione: sono questi i tre pilastri al centro della

trasformazione che vede i porti in prima linea per rispondere alle sfide per uno

sviluppo che gravita attorno al Mediterraneo, sempre più al centro di questo

percorso. Lo ha evidenziato il ministro delle Infrastrutture e mobilità sostenibili

Enrico Giovannini durante il Forum "Medports" che si è chiuso ieri a

Civitavecchia. La parola d' ordine della due giorni è stata "digitalizzazione",

elemento fondamentale per costruire una regione, quella mediterranea,

resiliente e progressista che possa raggiungere obiettivi di transizione verde,

migliorare la sicurezza nelle operazioni portuali e fornire una maggiore

efficienza logistica nel settore marittimo. «Da qui ad un anno - ha spiegato il

Ministro - faremo un salto nella digitalizzazione dei porti. Stiamo facendo un

investimento sulla creazione di una piattaforma logistica nazionale dopo tanti

anni di freno su questo settore. In più, insieme alla agenzia delle dogane,

s t iamo lavorando su l la  creaz ione d i  uno spor te l lo  un ico per  la

documentazione che consentirà agli armatori, ai comandanti, alle autorità portuali di scambiarsi informazioni, evitando

di dover mandare la stessa documentazione più di una volta». Giovannini si è poi soffermato più volte su

Civitavecchia« ed il suo ruolo, non solo a livello locale. Per la prima volta in città, ha sottolineato l' ottimo lavoro svolto

in questi mesi, con l' Adsp che è riuscita a risanare un bilancio critico, e soprattutto con Civitavecchia che è riuscita a

conquistare lo status di porto Core, diventando strategica nella rete Ten-T. «Parliamo di uno scalo che è uno snodo

importante - ha spiegato - per questo abbiamo voluto ed ottenuto il riconoscimento di porto core. Civitavecchia è il

porto di Roma, lo è per il settore crocieristico, ma anche per le merci». E Civitavecchia, come ribadito più volte, sta

rispondendo in modo importante alle trasformazioni in atto, anche in tema di transizione ecologica. Il ministro

Giovannini ha infatti parlato di grandi investimenti, da qui ai prossimi anni. «Investimenti - ha però chiarito - che vanno

necessariamente accompagnati da progettazioni adeguate e da riforme. Rispetto a quest' ultimo aspetto il Governo si

sta muovendo. La portualità sta vivendo importanti cambiamenti, anche attraverso la definizione di un nuovo

bilanciamento di poteri tra Autorità di sistema portuale, Comuni e Regioni sui piani regolatori: abbiamo chiarito le

responsabilità, affidando un ruolo più forte alle Authority». Evidenziata poi l' attenzione del Governo sulla connessione

tra i porti e le città che li ospitano, per superare quelle divisioni fisiche che hanno spesso rappresentato un ostacolo.

«E un' interconnessione migliore tra città e porto - ha sottolineato Giovannini - si sta realizzando proprio a

Civitavecchia». Una cosa è certa. «Per Civitavecchia - ha aggiunto - sono previsti investimenti che trasformeranno
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il porto, sia dal punto di vista logistico, che di sviluppo sostenibile, sia per gli aspetti legati alle connessioni

ferroviarie, che per i collegamenti con i retroporti. Abbiamo poi voluto che i porti fossero della comunità energetiche -

ha concluso il Ministro - questo consentirà di produrre energia rinnovabile utile in primis allo scalo, ma in grado di

essere condivisa anche con i territori. Un esempio sono i progetti di cold ironing, di elettrificazione delle banchine, che

consentirà alle navi ferme in porto di spegnere i motori e di ridurre l' inquinamento». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' ex sindaco potrebbe accettare la carica di Presidente del Consiglio lasciando però Ladispoli

Cerveteri, Alessio Pascucci medita il ritorno nella città etrusca

Intanto Moscherini non se ne andrà: «Qui sento l' affetto di molte persone»

CERVETERI - Gianni Moscherini resterà a Cerveteri sui banchi dell'

opposizione. Ma in città è pronto a ricongiungersi anche Alessio Pascucci.

Con il passare delle ore le indiscrezioni hanno trovato riscontri con le sue

stesse dichiarazioni. Motivo per cui se l' ex sindaco etrusco dovesse

accettare un incarico nella Giunta Gubetti (più facile la Presidenza del

Consiglio), abbandonerà l' aula consiliare di Ladispoli già nella prossima

Massima assise cittadina convocata per il 16 luglio. «In questo momento -

afferma pubblicamente Pascucci - sono sul tavolo due ipotesi. Sono stato

eletto nel consiglio comunale di Ladispoli e mi interesserebbe fare un

percorso in quella città, all' opposizione, insieme ad una squadra che ha eletto

ben 6 consiglieri. C' è, però, una parte dell' amministrazione di Cerveteri mi

chiede di restare e continuare a collaborare. Sto valutando se rimanere a

Ladispoli oppure fare il consigliere o altro a Cerveteri». Alessio Pascucci si è

candidato non solo come sindaco a Ladispoli ma anche come consigliere

comunale nella sua città racimolando un centinaio di voti, forse pochi per un

sindaco alla carica del Comune per un decennio. Logicamente la Presidenza del Consiglio permetterebbe all' ex primo

cittadino di restare in carica anche come consigliere di Città Metropolitana, posto che decadrebbe in caso accettasse

di entrare nella squadra di Governo come assessore. «E' chiaro che se dovessi restare a Cerveteri avrei bisogno di

un ruolo che mi dia margine di azione, ma la questione della Presidenza del consiglio non è centrale. Al centro ci sono

le vicende importanti che riguardano la città e la costruzione della Squadra di governo». Eventualmente al posto di

Pascucci entrerà sui banchi dell' opposizione a Ladispoli Francesca Paola Di Girolamo, la prima dei non eletti nel

gruppo civico di Ladispoli Città. Sarebbe un ritorno in aula per l' ex assessore alla Cultura della giunta Paliotta.

MINORANZA Intanto nel centrodestra, nonostante la sconfitta, Gianni Moscherini continuerà il suo impegno politico

per Cerveteri e nei banchi dell' opposizione dove avrà il compito di vigilare. Intanto l' altra, il manager di 74 anni, sera

ha voluto incontrare tutti i componenti della lista, ringraziandoli del lavoro svolto nel corso della campagna elettorale.

Presso i Giardini di Atena, a Cerveteri , l' ex sindaco e presidente dell' autorità portuale di Civitavecchia, ci ha tenuto a

salutare tante persone che ancora, al di là della sconfitta, gli sono accanto. Tra i presenti anche i consiglieri eletti, ben

quattro, che saranno una spina nel fianco di Moscherini. «Volevo ringraziare tutti gli elettori - commenta - sono

contento di aver conosciuto gente onesta, seria e molto attaccata alla città. Da questa sconfitta vogliamo ripartire,

ricostruendo da subito l' alternativa vera e adatta all' esigenze dei cittadini. Questa città ha grandi potenzialità, fino ad

oggi inespresse per colpa dell' incapacità di chi ancora continuerà a governarla. Io sarò al
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mio posto, facendomi sentire in tutte le sedi a difesa dei cerveterani. Intorno a me nonostante la sconfitta sento

molto affetto, segno che insieme si può ripartire». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' INTERVISTA A tu per tu con il consigliere Alessandro D' Amico (Lega)

«Pronti per un finale scoppiettante»

«Prossima l' installazione della videosorveglianza di ultima generazione»

GIAMPIERO ROMITI Alessandro D' Amico, deluso o soddisfatto della sua

prima esperienza di consigliere comunale ? "Dico semplicemente che è stata

un' esperienza meravigliosa. Non avrei mai creduto di provare delle

sensazioni così intense. Quando siedi su quello scranno, ti si apre un mondo

nuovo". Addirittura ? "Assolutamente. E non posso che ringraziare chi mi ha

dato la meravigliosa possibilità di far parte del massimo consesso cittadino.".

Le cronache riportano che lei ha iniziato subito alla grande. E' così ? "Vero e

confesso che i l mio primo "passo", chiamiamolo pure così, non lo

dimenticherò mai." Lo vuole ricordare ? "Certo. Si tratta della manifestazione

per l' intitolazione, a trent' anni dalle stragi del 1992, del "Lungomare Falcone e

Borsellino e Vittime delle mafie", alla quale hanno partecipato oltre

cinquecento studenti delle medie e superiori e il parroco eroe di San Basilio,

Don Antonio Coluccia. Un' emozione fortissima e colgo questa occasione per

ringraziare l' ex assessore Leonardo Roscioni, la titolare dell' Istruzione

Monica Picca e l' ufficio cerimoniale: sono stati determinanti per la perfetta

riuscita della toccante cerimonia". Tutto bene dunque e chi parte col piede giusto "Bè, effettivamente è stato in quel

momento che ho capito di poter svolgere il mio programma nella maniera giusta." Ovvero ? Ho sempre creduto che la

politica fosse un servizio per la comunità, essenziale e da prestare con il massimo impegno". Sta succedendo ?

"Certo. Sono difatti già molto soddisfatto che si stia ultimando l' installazione della videosorveglianza di ultima

generazione su Largo Galli,Thaon de Revel e Pirgo. Lo ritengo un ottimo lavoro che sto portando avanti da alcuni

mesi in sinergia con la Polizia locale e il Commissariato di Ps che ringrazio". Quindi gli autori di attività illecite non

potranno più sperare di farla franca "Direi proprio e spero fortemente di ripetere questa buona pratica (D' Amico,

evidentemente amante dell' inglesismo, la chiama "best practice" - ndr -) in molte zone della città, compatibilmente con

le risorse che saremo in grado di stanziare e di recuperare anche da fondi sovracomunali". La delega alla Polizia

Locale la impegna a fondo ? "Abbastanza ma è un compito che mi piace. La mia attenzione in particolare è rivolta alla

modifica del regolamento e all' aumento di organico della Polizia Locale, che si avrà con l' assunzione di tredici unità e

al Daspo urbano. Altro obiettivo a cui tengo tantissimo è il controllo di vicinato con il coinvolgimento dei cittadini.".

Qual è il sogno che vorrebbe che si avverasse quanto prima ? "La riapertura della camera iperbarica. Tra l'

amministrazione comunale e l' Autorità Portuale c' è la perfetta intesa per far sì che avvenga e questo mi fa ben

sperare". Quale il bilancio di questi primi tre anni di governo ? "Decisamente positivo tenendo nella dovuta

considerazione il fattore Covid, che purtroppo ancora non si placa. E' un dato che va contestualizzato nel momento

storico della pandemia e financo della crisi
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mondiale dovuta alla guerra in Ucraina". Dunque è contento, ma ritiene che si sarebbe potuto fare di più. Giusto ?

"Gli indirizzi politici, si sa, devono necessariamente tramutarsi in atti amministrativi e pertanto la chiusura degli uffici e

lo smart working forzato , oltre alla carenza di personale e alle lungaggini burocrati1to l' azione amministrativa. Che

comunque non si è fermata conseguendo soddisfacenti risultati. Il bello però deve arrivare". Ottimista, eh ! "Ed

principalmente realista". Sicuro cioè che i due anni che mancano alla fine del mandato saranno un estasiante

susseguirsi di effetti speciali ? "Senza indugi. Non dimenticando, in ogni caso, che gli obiettivi vanno misurati sui

singoli progetti anziché genericamente sulle tematiche. E soprattutto sulla realizzazione di opere in grado di creare

valore pubblico ossia benessere sociale e rilancio della città". E tutto ciò avverrà? "Ne sono convinto. Basti pensare

che abbiamo già avviato la riqualificazione in chiave turistico-ricettiva del lungomare con il nuovo accesso al porto

storico, con la terrazza Guglielmi e con la risistemazione della barriera frangiflutti alla Marina. Interventi mirati

riguarderanno inoltre i quartieri e da tempo sono pure iniziate le asfaltature delle strade che ovviamente

continueranno. E non basta". Davvero ? "Indubbiamente. Punteremo alla promozione dei prodotti del territorio con il

marchio De.Co,, alla rigenerazione urbana approvata di recente in Consiglio, alla totale ristrutturazione dello stadio

"Fattori" e all' apertura dell' outlet di Fiumaretta". Sarà possibile saldare la frattura con i "meloniani" ? "Che FdI faccia

parte del perimetro dei centrodestra è assodato, ma non è un' eccezione che nelle amministrazioni, strada facendo,

possano cambiare alcuni equilibri. Comunque in politica, come nella vita, un rimedio ci scappa sempre". Quindi ? "Non

dico baci e abbracci però un chiarimento potrebbe arrivare attraverso un franco dialogo, lasciando da parte

personalismi ed inaccettabili imposizioni". Le elezioni regionali sono ormai dietro l' angolo, qualcuno tra i leghisti locali

ambisce alla candidatura ? "Probabile. Tuttavia coloro che hanno la tessera in tasca sono a disposizione del partito. E

, secondo il mantra di Matteo Salvini, "La Lega si serve ma della Lega non ci si serve". Morale dell' intervista ?

Correggendo leggermente il famoso proverbio, si può tranquillamente affermare che "Chi trova un D' Amico, trova un

tesoro". E se le parole contano qualcosa, "l' armata salviniana" l' ha trovato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il presidente di Confindustria Carlo Bonomi ha fatto visita al porto di Gioia Tauro

Giancarlo Barlazzi

Collegato con circa 140 porti al mondo, lo scalo, ormai da diversi anni,

registra il miglior livello di connettività in Italia Gioia Tauro - Il presidente di

Confindustria Carlo Bonomi ha fatto visita al porto di Gioia Tauro ,

accompagnato dal presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e

dal presidente di Unindustria Calabria, Aldo Ferrara. A fare gli onori di casa, il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, il comandante del porto, Vincenzo Zagarola, il

dirigente Ufficio regionale Affari Generali - Ufficio Dogane e Monopoli,

Rocco Carbone, e il responsabile dell' Ufficio Dogane di Gioia Tauro, Giorgio

Pugliese, che hanno accompagnato il presidente degli industriali all' interno

dello scalo portuale. Nel corso della visita, Agostinelli ha illustrato il porto,

soffermandosi sull' imponenza dell' infrastrutturazione portuale, ponendo l'

attenzione sulla capacità di Gioia Tauro , unico porto in Italia, di ricevere le

navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di

larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22mila teus. Collegato con

circa 140 porti al mondo, lo scalo, ormai da diversi anni, registra il miglior

livello di connettività in Italia. Nella classifica internazionale (Liner Shipping Connectivity Index), elaborata dalla

Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo globale, lo scalo calabrese si pone al vertice del mercato

italiano di settore. Tra i punti visitati all' interno dello scalo portuale, anche, la tappa di fronte il gateway ferroviario, da

cui partono coppie di treni settimanali, incrementati di mese in mese, da e verso gli interporti di Bari, Nola, Bologna e

Padova. A tale proposito il presidente dell' Autorità di Sistema portuale ha tracciato il percorso finora compiuto nell'

indirizzare il rilancio dello scalo calabrese , di recente aperto all' intermodalità grazie all' avvio del gateway ferroviario.

«In soli tre anni abbiamo costruito una strategica realtà ferroviaria, da cui partono i treni, - ha dichiarato - ora stiamo

procedendo ad incrementare i suoi traffici, affinché si possa assicurare un ottimale trasporto dei container dal mare

verso il mercato interno». La visita in porto è proseguita lungo la banchina portuale per giungere all' interno del

piazzale di Automar spa, l' altro terminal dello scalo calabrese che gestisce il trasporto delle autovetture e che sta

registrando un incremento dei traffici. La visita interna allo scalo si è conclusa di fronte il cantiere aperto dei lavori di

realizzazione della banchina di ponente, finanziati con i fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, che ospiterà il

futuro bacino di carenaggio.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

sabato 09 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 34

[ § 1 9 8 9 0 9 5 2 § ]

GNV avvia una nuova linea tra Spagna e Marocco a partire dal 20 luglio

GNV, annuncia l'avvio di nuovo servizio di linea per gli scambi commerciali tra

Marocco e Spagna. Salgono pertanto a 30 le linee operate Compagnia nel

Mediterraneo Genova - GNV annuncia la nuova linea che collegherà Spagna e

Marocco, con 10 partenze a settimana dai porti di Almeria e Nador: a partire da

mercoledì 20 luglio la Compagnia offrirà collegamenti a supporto degli scambi

commerciali con partenza tutte le sere dal porto di Almeria e ogni mattina da Nador.

La linea sarà operata dalla ro-pax Aurelia, con oltre 1000 metri lineari e 650 auto di

capacità: la nuova nave offre ampi spazi di bordo con cinema, ristorante, pizzeria,

bar, self-service, 420 cabine e la possibilità di ospitare fino a 2260 passeggeri. La

nuova linea rafforzerà la presenza di GNV sul mercato spagnolo dove è già presente

con le linee da Valencia e Barcellona con le Isole Baleari e arricchirà ulteriormente i

collegamenti tra Spagna e Marocco, operativi dal 2007. La Compagnia infatti ha

recentemente consolidato la sua presenza nel Paese africano con l'aumento di

capacità di trasporto sulle linee Barcellona-Tangeri e Barcellona-Nador, oltre alle

linee Genova-Tangeri, Sete-Tangeri e Sete-Nador operate dall'Italia e dalla Francia.

«Siamo molto orgogliosi di inaugurare la nostra nuova linea che collega la città di

Almeria con il porto marocchino di Nador. commenta Matteo Catani, CEO di GNV Questo collegamento fa parte delle

logiche di progressivo aumento della nostra offerta per rispondere alla domanda del mercato in termini di servizi e

linee, e dimostra l'impegno della Compagnia a rafforzare la propria presenza nel Mediterraneo». Fondata nel 1992, e

parte del Gruppo MSC, GNV è una delle principali compagnie di navigazione italiane operanti nel settore del

cabotaggio e del trasporto passeggeri nel Mar Mediterraneo: con una flotta di 25 navi, la Compagnia sale così a 30

linee operate, da e per Sardegna, Sicilia, Spagna, Francia, Albania, Tunisia, Marocco e Malta.

Corriere Marittimo

Focus
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Luca Sisto al Medports Forum 2022

9 luglio 2022 - Luca Sisto, Direttore generale di Confitarma, nel suo intervento

al MEDports Forum 2022 ha evidenziato che, se la digitalizzazione non si

coniuga con la semplificazione, significa ammettere il fallimento. La

comunicazione tra navi e porti è emblematica: occorre realizzare un' unica

piattaforma che consenta alla nave di comunicare al porto i dati in arrivo e in

partenza una sola volta. Parimenti è importante monitorare i processi che

coinvolgono più amministrazioni per garantire l' interoperabilità delle diverse

piattaforme e armonizzarle a livello nazionale. Consapevole del fatto che la

digitalizzazione comporta anche un maggior rischio di attacchi informatici,

Confitarma da tempo si è attivata per contrastare questa nuova forma di

pirateria e di recente ha istituito al suo interno il Cyber & Maritime Security

Working Group quale punto di riferimento dell' armamento associato, a livello

nazionale e internazionale, in materia di security marittima, fisica e

cibernetica. Inoltre, secondo Sisto, il PNRR rappresenta una grande

opportunità per la logistica e per il contrasto alla minaccia informatica per

questo è cruciale incentivare le politiche informatiche, coniugandole con gli

sforzi delle compagnie di navigazione e dei porti in questo settore. In merito alla rilevante quantità di dati raccolti dalle

navi, Luca Sisto ha sottolineato che a fronte dell' obbligo di condivisione, il problema non riguarda la disponibilità ma

piuttosto come e quando condividere questi dati. Infine, Luca Sisto ha affermato che le navi autonome sono una

nuova frontiera per le comunità assicurative e legali. Molte domande rimangono però senza risposta. Ad esempio, se

a bordo non c' è un comandante, chi può essere ritenuto responsabile se qualcosa non funziona? Nonostante i

risparmi operativi, ci sarà una grande spesa in conto capitale nell' investire inizialmente nella tecnologia, specialmente

nelle prime fasi del suo sviluppo. Inoltre, la mancanza di equipaggio renderà la manutenzione delle parti mobili

incredibilmente difficile nei lunghi viaggi e i guasti potrebbero comportare ritardi significativi.

Primo Magazine

Focus
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Fincantieri frena sull' acquisto di Oto Melara: "Pronti a difendere l' interesse nazionale"

Giovanni Roberti

L' azienda cambia strategia: scenderà in campo solo su indicazione del

governo, non per scelta commerciale Cambia, l' atteggiamento di Fincantieri

nei confronti del gioiello della difesa Oto Melara . Se, infatti, sotto la guida di

Giuseppe Bono il gruppo con sede a Trieste aveva esplicitato il suo interesse

per l' acquisizione dell' azienda spezzina, oggi Fincantieri fa sapere essere di

pronta a scendere in campo ma solo su invito, quindi non per un interesse

commerciale, a tutela di un interesse nazionale protezionistico. A ribadirlo è

stato il generale Claudio Graziano , presidente del gruppo, parlando proprio

alla Spezia: 'Attraversiamo un momento di grande trasformazione e di grandi

sfide geopolitiche che richiederanno maggiori investimenti sulla difesa, un

momento in cui tutti i Paesi si stanno attrezzando per rispondere alle sfide

globali. Questo vuol dire crescere in Europa e crescere nel Paese. Significa

trovare sinergie, fare business nel modo più moderno e nel modo migliore

evidentemente'. Sempre Graziano: 'È stato dichiarato dal governo che Oto

Melara è un asset strategico. Fincantieri è presente per supportare questo

sviluppo partendo dal suo core business e partendo dal fatto che è una realtà

metalmeccanica che insiste nell' area ligure, come tante altre attività di Fincantieri'. 'Fincantieri - ha concluso il generale

- in questo momento, è pronta a supportare quelle che saranno le decisioni che verranno assunte: per primo dall'

utilizzatore, quindi nella scelta dei sistemi che dovranno essere costruiti, poi nelle alleanze e poi nel costruire un

progetto che dovrà essere guardato per forza in una visione europea, perché le sfide adesso sono globali '. Nel

frattempo i tedeschi di Rheinmetall continua a dichiararsi pronta ad acquisire da Leonardo il 49% di Oto Melara e

Wass , con opzione per un ulteriore 2%. I piani prevedono il consolidamento del sito produttivo della Spezia. E le

sinergie appaiono chiare: se l' Italia ha necessità di sostituire buona parte dei veicoli blindati dell' Esercito, tra i

probabili nuovi mezzi c' è il Lynx proposto proprio da Rheinmetall. Un Lynx 'made in Italy' prodotto nello stabilimento

Oto Melara. I rapporti con Leonardo Quali saranno i rapporti fra Fincantieri e Leonardo, lo ha spiegato di recente l' ad

Pierroberto Folgiero al Secolo XIX : 'Le conversazioni con Leonardo sono, e saranno, concentrate su come vendere

meglio il nostro prodotto congiunto, la nave armata integrata con la parte elettronica. Su questo tipo di collaborazione,

industriale e commerciale, siamo pronti a metterci testa, energia, uomini e coraggio. Sono contento di collaborare con

Leonardo e di valutare tutte le opzioni che ci consentono di vendere, di più e meglio in giro per il mondo, il prodotto

nave militare italiana, che poi è il migliore al mondo'.
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L' Ucraina riapre i porti sul Danubio per esportare il grano

Roma - L' Ucraina sta ripristinando e rinnovando porti fluviali in disuso per

poter esportare il grano attraverso la Romania. Fra loro il porto del fiume

Reni, il più importante dell' area del Danubio in epoca sovietica, che era ormai

abbandonato, ha spiegato al Guardian la responsabile per l' agricoltura della

regione di Odessa, Alla Stoyanova. Quel porto "non era più usato. Ora stiamo

lavorando per ampliarlo , così come per altri porti fluviali, in modo da

accrescere la loro capacità. Mentre parliamo 160 navi sono nel mar Nero in

attesa di entrare nel canale di Sulina, ma quest' ultimo ha un capacità solo di

5-6 navi al giorno" , afferma Stoyanova. Dei 25 milioni di tonnellate di grano

nei silos e i porti della regione di Odessa all' inizio dell' invasione, cinque sono

stati esportati via terra, ferrovia o fiumi . Il problema è soprattutto di capacità:

una nave nel mar Nero può trasportare 50mila tonnellate, ma un camion solo

25 e un convoglio ferroviario 60. E si creano code perché i paesi confinanti

non sono in grado di gestire un importante afflusso di grano dal punto di vista

logistico. Intanto, scrive il Guardian, i contadini delle zone occupate sono

costretti a vendere il grano ai russi, che pagano il 20% in meno del prezzo.
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